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Botte all’arbitro,maxi squalifica
Pugno in faccia al direttore di gara: fuori dai campi per 4 anni
di CHRISTIAN SORMANI

– ABBIATEGRASSO –

SQUALIFICATO fino al 30 giu-gno 2022. La decisione del giudi-ce sportivo suona come una con-danna senza appello per il giocato-re Moussa El Hanana, 20 anni,che la scorsa domenica ad Abbia-tegrasso si è reso protagonista diuno spettacolo deplorevole, pren-dendo a cazzotti in pieno viso l’ar-bitro. La gara era del campionatojuniores fra Virtus Abbiatense el’Idrostar di Cesano Boscone. Ilgiocatore marocchino del Cesanoha letteralmente perso la testa do-po la decisione da parte del diret-tore di gara, di espellere un suocompagno di squadra per prote-ste, dopo una punizione concessaai padroni di casa. Da qui una rea-zione inaspettata ed esagerata,con tanto di cazzotti in pieno vol-to all’arbitro dell’incontro, chesanguinante è finito in ospedale aVigevano con una commozionecerebrale e un occhio tumefatto.
IN SETTIMANA è arrivata ladecisione del giudice sportivocon una squalifica di quattro an-ni. Questa la motivazione «si rin-viene una «condotta violenta» se-condo la definizione della concor-de giurisprudenza federale checonsiste in un comportamento ca-ratterizzato da intenzionalità e vo-lontarietà mirante a produrre dan-ni da lesioni personali o a porre inpericolo l’integrità fisica, che si ri-solve in un’azione impetuosa e in-

controllata connotata da una ac-centuata volontaria aggressivitàcon coercizione operata su al-trui». La Virtus Abbiatense daparte sua ha poi vinto a tavolinoper 3-0 sull’Idrostar Cesano. Ilcampionato Juniores non è nuo-vo a queste risse, almeno in zona.A Buscate nell’aprile 2017 duran-te una gara contro il Lonate Poz-zolo, tutta la squadra di casa è sta-ta squalificata per rissa ed un gio-catore ha ricevuto cinque anni disqualifica dai campi di calcio. Ilragazzo aveva aggredito con un

calcio, dopo l’espulsione, un av-versario che si trovava a terra. Do-podiché il giocatore avrebbe colpi-to l’avversario con un pugno, fa-cendolo così finire all’ospedale inambulanza. Un altro compagnodi squadra era stato squalificato fi-no al 15 aprile 2020.
NEL 2016 una rissa durante lapartita del campionato Allievi fraVanzaghellese e Bienate Magna-go, rissa generata dai dirigenti del-le due formazioni, ha portato l’ar-bitro a sospendere la gara. Gioca-

tori espulsi e dirigenti inibiti permesi. Nell’aprile del 2016 rissa an-che nel campetto di calciodell’oratorio di Canegrate doveera in corso una partita fra genito-ri dell’asilo privato del paese. Unsemplice torneo giocato dai papàdavanti ai bambini. Insulti, cartel-lino rosso, poi lo sputo in faccia aun calciatore ed infine un pugnoin faccia. Il provocatore era dovu-to ricorrere alle cure del prontosoccorso di Legnano e sul campoarrivano i carabinieri. Il torneo èstato sospeso e mai più effettuato.
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– RESCALDINA –

L’OCCASIONE è stata sfruttataper ripetere che all’interno dellasocietà tutti vanno d’amore e d’ac-cordo, ma il fatto di cronaca è cheEuro.Pa service, società a totale ca-pitale pubblico, ha ora un nuovosocio, vale a dire il Comune di Re-scaldina, che entra nella compagi-ne sociale con una quota che supe-ra di poco il 7% del capitale socia-le e che «per peso» colloca il comu-ne solo dietro a Legnano e Para-biago, che detengono rispettiva-mente il 30,1% e il 13,9%. Ufficial-mente l’ingresso è avvenuto ieri,ma giovedì il presidente di Eu-ro.PA, Luca Monolo, il direttoreMirko Di Matteo e Roberto Co-lombo, presidente del coordina-mento soci, si sono ritrovati con ilsindaco di Rescaldina, MicheleCattaneo, per presentare l’accor-do raggiunto. Il primo affidamen-

to di servizi del Comune di Re-scaldina alla multiservizi con se-de in via XX Settembre riguardariguarderà i 50 alloggi Erp, che an-dranno a sommarsi ai 550 già ge-stiti dalla società.
«CHI PENSA che noi stiamoesternalizzando i servizi sbaglia -

ha detto Cattaneo -. Semmai staaccadendo il contrario: per quan-to riguarda gli alloggi Erp, adesempio, siamo passati attraversole gestioni di Aler e Project, e affi-dare ora a Euro.PA per noi signifi-ca riportare invece la gestioneall’interno dell’ambito pubblico.Crediamo poi che il clima positi-

vo che abbiamo già avuto mododi apprezzare all’interno della so-cietà sia una garanzia per quelloche potremo andare a fare insie-me in futuro». Euro.Pa è oggi inuna fase di espansione, anche perquanto riguarda il personale (so-no stati da poco assorbiti 28 lavo-ratori che i occupano del serviziodi pulizie) e in futuro non è esclu-so che comincerò a guardare an-che ad altri territori e Comuni:«Abbiamo avuto richieste di in-gresso nella compagine da nume-rose altre municipalità - ha dettoColombo durante la presentazio-ne del nuovo socio - ma cerchia-mo di procedere per gradi e perterritori omogenei, così che que-sta possa diventare prima di tuttola vera società di scopo dell’AltoMilanese«. Dopo di che si potrà ri-volgere lo sguardo anche verso icomuni della Valle Olona, in pri-mis Castellanza. P.G.

LA SOCIETÀ ACQUISITO IL 7% DEL PACCHETTO AZIONARIO, DIETRO SOLO LEGNANO E PARABIAGO

Euro.Pa cresce ancora: entra ancheRescaldina

CARTELLINOROSSO Il giocatore è stato
squalificato per quattro anni per aver sfrerrato
un pugno al direttore di gara

LA SCELTA
Da sinistra
Michele
Cattaneo
di Rescaldina
Roberto
Colombo di
Canegrate e
LucaMonolo
di EuroPa

– LEGNANO –

«“IL LEGNANESE e in par-ticolare Legnano sono ingran parte in mano ai crimi-nali”. Un’affermazione chenon trova nessun riscontroné nella realtà oggettiva nénei dati statistici e nelle di-chiarazioni periodicamentediffuse dal Comitato per l’Or-dine e la Sicurezza pubblicapresieduto dal Prefetto di Mi-lano. Vero è che la presenzadella criminalità organizzatain tutto il Nord Italia è datempo oggetto di indagini edi attenzioni, ma identificareLegnano come una “città cri-minale” è non solo ingiustonei confronti di una comuni-tà che ha saputo e sa esprime-re comportamenti virtuosi,solidarietà e senso civico, maanche irrispettoso nei con-fronti di tutte le forze dell’Or-dine che si impegnano quoti-dianamente per la tutela del-la legalità e della sicurezza».Esordisce così il sindaco diLegnano, Gianbattista Fra-tus, nel commentare le noti-zie di stampa di questi giornisull’operazione della Dia diMilano che ha interessato an-che il nostro territorio.
«SENTO inoltre il dovere didifendere il mondo dell’asso-ciazionismo cittadino oltre-ché del Palio di Legnano.Dal momento che conoscol’attività delle associazioniche operano con passione, ab-negazione e altruismo sul ter-ritorio cittadino, ritengo chele espressioni più forti debba-no essere respinte in quantoingiuste. Un episodio, se purgrave, che deve essere confer-mato nelle sedi opportune,non può e non deve gettareombre su un’intera comunitàe su realtà caratterizzate daun impegno generoso e disin-teressato. Temi delicati comequello trattato nell’articolonon si possono approcciarecon leggerezza» chiude Fra-tus. L’indagine della Dia haportato a 5 arresti tra carceree domiciliari. In cella sono fi-niti la mediatrice finanziariaPaola Galliani (già denuncia-ta l’anno scorso per esercizioabusivo delle professione) edue dei picchiatori: Giusep-pe Morabito “la belva”, rite-nuto dagli inquirenti vicinoalle cosche di Rosarno (Reg-gio Calabria) e il suo compli-ce Massimo Emiliano Ferra-ro. Agli arresti in casa Federi-co Ciliberto, il più giovanedel terzetto dei violenti giàcondannati in primo gradoper reati di droga, e il collabo-ratore della broker Enrico Ve-rità. L’accusa a carico dei cin-que è di estorsione con meto-do mafioso.  R.L.

IL SINDACO

«Legnano
non è una città
criminale»

IL CASO A ESSERE SQUALIFICATO
UN GIOCATORE VENTENNE
DELL’IDROSTAR

NON È LA PRIMA VOLTA
CHE IN UNA GARA JUNIORES
SI VERIFICANO CASI DEL GENERE

CHI È CAMPIONATO
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